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Parlamento Italiano 
CAMERA D E I D E P U T A T I 
, PretiJenza; V«,r,A Presidente 

Sedata del U 
La seduta è aperta alle 14.05 
Si legge e si approva il verbale della seduta 

di ieri. 
Caiotini presento, la relazione sulla legge 

dell'assestamento del bilancio. 
Mocenni, ministro della guerra, risponde 

all' onor. Toaldi sul sequestro operato dal capo 
stazione di Belluno sul bestiame equino, sugli 
attrezzi, utensili e bagagli spettanti ad un bat­
taglione alpino, che viaggiava in ferrovia i 
2 ottobre u. s. ' 

Dice ohe il fatto é vero; ma che furono 
prese le opportune disposizioni porche fatti 
Consimili non si rinnovino. 

Legge poi lina lettera ehe gli trasmettono i 
deputati di Napoli sopra un voto di quella 
Camera di Commercio par provare che. ossa 
era in termini convenientissimì nella sostanza 
e nella forma. 

De Bernardin deplora che rispondendo a 
quella lettera abbia trattato i deputati come 
sollecitatori di atti privati. 

Massa nota ehe la qualità di quel grano 
era pessima ed il prezzo super/ore di L. 2,50 
a quello dei grani nazionali. 

Questo contratto ha fatto pagare all'Erario 
una maggior somma di 50.000 Lire. 

Lucca dice che l'onorevole ministro è stato 
ingannato. 

A parte ogni buona regola d'amministra­
zione che si devo reguire, specialmente quando 
si tratta di grossi acquisti, dimostra ehe se 
1' asta bandita sulla base di L, 22 andò deserta, 
gli è perchè lo spese dell'appalto si calcolano 
a,L. 1,60 al quintale. 

Tusco Lodovico aggiunge altre osserva­
zioni. 

Rosano parla per fatto personale 
L' onor. ministro accennò a due deputati 

che gli avevano offerto campióni di grano. 
Ora, essendo uno dei due deputati che offrì 
questo campione, vuol dire erme andarono 
|e cose. 

Nel settembre scorso presentò al ministro 
una persona che aveva fatto una offerta di 
grano nazionale par L. 22.40, offerta che ven­
ne rifiutata, mentre in quel tempo fu compe­
rato grano estero a L. 22.60. 

Arrivato il grano acquistato egli sene pro-
Orò il campione e fu assicurato che <;ueslb 
non corrispondeva alla qua ita convenuta. 

Il Presidente legge due mozioni con le quali 
si propone una Inchiesti sull'acquisto, che fu 
argomento delle interrogazioni teste svolte. 

Casa/e non si opponeaii'mchiesta, ma chiede 
che le mozioni sieno posposte alle interpellanze 
sull'Africa. '• • » " ,., • 

Mocenni [senno d'attenzione) includendo 
la proposta di una Inchioda sfiducia nell'am­
ministrazione ne propone II rinvio a sei mesi' 
{Commenti, conversazioni ànimatisstme). 
Aggiungo che l'inchiesta è già stati fatta e 
che è disposto a completarla dei nuovi dati 
emessi nella discussione rendessero ciò neces­
sario. 

ArwrafortJiQta.ohe una delle magg'ori quelle 
«logli on. Lucca e Massa chiedo una Inchiesta 
amministrativa da ordinarsi dal ministro e 
questa non può suonar sfiducia. (Commenti), 
sicché il ministro può accettarla. 

II. Premente legge la mozione sottoscritta 
dall' on, Muratori ed altri deputati eolla quale 
si invita il Ministro ad accertare i fatti ad 
«na^ proposta sospensiva firmata Sanguinimi. 

Mocenni dichiara formalmente che proce­

derà ad altra inchiesta chiamando a comporne 
la Commissione persone estranea alla Animi-
'lustrazione, e ne pubblicherà gli atti e se vi 
saranno colpevoli saprà punirli. (Commenti). 

Di Budini osserva che non può essere po­
sta ai voti che- la proposta di rinvio: Ogni al­
tra concerne il merito delle mozioni che non 
si.possono oggi discutere. Se poi il Governo 
porrà sul rinvio la questione di fiducia, egli 
voterà non contro il Ministro della Guerra ma 
contro il Ministero. (Applausi a a~e.sf.ra ed al­
l'estrema sinistra). 

Saracco, ministro, non credeva che la que­
stione sorta potesse rivestire carattere poli­
tico. (Commenti). 

Ritiene che II Ministro della Guerra potrà 
impegnarsi a presentare i risultati di una 
nuova inchiesta che ha promesso di fare an­
che prima di sei mesi (ilarità, applausi). 

Se la Camera non sarà soddisfatta di quoi 
risultati, si potrà ordinare-una nuova inchie­
sta sìa pure parlamentare, se intende' fare 
una questione d'i fiducia ora cosi corno la ha 
posta l'on. Rttdinì (applausf). 

Mocenni, ministro, dichiara che procedendo 
all'inchiesta annunziata ne presenterai risul­
tati alla Camera entro lo spazio di un mese. 
(Bene bravo). ••:•'. . 

Muratori dopo queste dichiarazioni ritira 
il suo ordine del giorno. 
• Cavallotti mantiene la sua mozione rite-1 

nendo non possibili sicure inchieste quando 
non sieno fatte subito. 

Lucca chiede se la sua mozione sia accol­
lata. '. '. , • 

Saracco, ministro, si riporta alle precedenti 
sue dichiarazioni. • " ! 

Fortis propone che la Camera deliberi di 
discutere io mozioni n giorno stesso iirirni n; 
ministero presenterà il risultato della sua in­
chiesta; 

Lucca è Sangwinetti dichiarano, ohe man-, 
tengono la loro mozione. 

Il Presidente annunzia che sulla proposta 
dei Governo è stata chiesta la votazione no­
minale. 

Imbriani avrebbe desiderato che il. mini­
stro della guerra accettasse V inchiesta parla­
mentare :, quindi voterà contro. 

Di Sa>i Giuliano ha votato pel ministero 
pochi giorni fa, ma dopo la prova di impre­
videnza data dal Governo in Africa e le di­
chiarazioni fatte dal Ministro dei Lavori Pub­
blici, che rivelano la mancanza di concordia 
voterà contro. (Rumori). 

Fusco avendo fiducia nel Ministero e dopo 
le dichiarazioni di Rudinì volerà a favore. 

Ricci segretario fa' la chiama. 
Il Presidente frattanto I' esito della vota­

zione! 
Risposero si 2 3 9 no 1 3 9 astenuti 7 . 
La Camera approva la proposta del Go­

verno. 
P r e s e n t a z i o n e di R e l a z i o n e 

Rossi presenta la relazione sul disegno di 
legge per la parificazione dei Consiglieri di 
Corte d'Appello a quelli di Cassazione. 

Curìont presenta la relazione sul disegno di 
legge per procedura speciale in materia di. 
contravvenzioni,. 

Ver i f icazioni di p o t e r i 
.Vengano, approvata .le conclusioni della Giun­

ta delle elezioni che propongono l'annulla-, 
mento dell'elezione di Fusco a Oasteliamare 
Stabia e per l'invio degli atti alla autorità 
i/iudiziaria e quello di Bronoli nei Collegio dì 
Teano.. v 

Sono dichiarati vacanti i seggi di Oastelia­
mare Stabia e di Teano. 

D i scus s ione su l l 'Ar ie» 
Il Presidente avverte che l'Jon. Presidente 

del Consiglio non può recarsi alla Camera 
per ragioni di salute. Tuttavia si può comin­
ciare la discussione. 

Dà facoltà di parlare all' on. Imbriani. 
Imbriani propoue, vista l'ora tarda, di ri­

mandare la discussione alla seduta; prossima. 
Cavallotti propone di tener seduta domani, 

per trattare Ja politica : fricaua. 
Saracco si associa a tale proposta. Sebbene 

S. E. Orispi possi diUloilmeute recarsi alia 
Damerà tuttavia ritiene che prima di chiudere 
la discussione potrà intervenire ed esprimerò 
il suo avviso alla Camera. 

La proposta Cavallotti ò approvata. 
Cavallotti chiede se sieno giunte nuove no­

tizie d'Africa, 
Mocenni risponde che Barattieri comunica 

non essere gli solnaol giunti ancora presso 
Macallè. 

Appena•'forveranno nuove notizie il Gover 
no ne darà comutiicazione. 

S E N A T O D E L R E G N O 

Seduta del 14 Dicembre 1895 :, 
Presidenza : TABARÌNI Presidente 

La seduta è aperta alle ore 15.30 
Di Sangiuseppe legge l processo verbale del­

la seduta di ieri che e approvato.) 
Il Presidente comunica i ringraziamenti del 

fratello del Compianto Toselli. 
Si discute il progetto, di legge, sulle, modifi­

cazioni dell'ordinamento dèi Corpo delle'guar­
die di finanza. 

Sostili loda t'ufficio centrale e la diligenza 
intelligente ed accorta con cui esaminarono il 
progetto. Accetta con grato animo le osser­
vazioni della Commissione e le sue proposte. 
Il regolamento da compilarsi dal Ministero, 
sarà confortato dal consiglio di Stato. 

Maìorana ringrazia il ministro delle fatte 
dichiarazioni ;e ne prende atlo anche a nenie 
deda commissione. 

Senza discussione approvasi l 'ar t . !• col 
relativo allegato A, e gli art. 2, 3, 4, 5, e 6 
relativo allegato' B. 

Levasi la seduta alle ore 16.40. 
Lunedì vi.sarà seduta .allei ore ,15, 

Avvenimenti V Oriente 
C o n t r o 1 b r u s i 

COSTANTINOPOLI, 14. — Le truppe che 
circondano Hauran intimarono ai DrUsi di ar­
rendersi, in caso diverso li attacheranno. 

N u o v o m a s s a c r o 
COSTANTINOPOLI, 14. — Da dodici ore 

non ò segnalato, nessun altro grave.avveni­
mento, tranne, un nuovo massacro a Wan 
maggiore dei precedenti. 

Condiz ioni de l l a T u r c h i a 
COSTANTINOPOLI,, 14. — Il commercio 

turco è completamente paralizzato.} La mi­
seria delie popolazioni è enorme. 
, I?» lln..f>v...M„ .«M'gl i ia ' 

G r a n v i s i r i n pe r i co lo 
COSTANTINOPOLI, 14. — II Partito di 

palazzo pare cerchi di mutare il Granvisir. 
L a m o r t e di n a c a r d i n a l e 

ROMA, 14. — È morto stamane il cardi­
nale Melor. 

De Renzfz a M a d r i d 
MADRID, 14. '— L'ambasciatore De Ren-

ziz, presentando le credenziali che lo accre­
ditano presso la Corte spaglinola, dichiarò alla 
Regina reggente essere sua missione quella di 
rafforzare sempre più i vincoli esistenti fra 
i due popoli in vista degli interessi comuni e 
rendendoli utili colla attività degli scambi. 

La Regina gli rispose che egli può contare 
sul suo appoggio e su! concorso del suo go­
verno.' -

Crisi spag l ino la , 
MADRID, 14. — La crisi ministeriale è li­

mitata ai ministri Busche e Romero che eos( 
potransi difendere dalle accuse riguardanti la' 
gestione del Municipio di Madrid. 

Nave i t a l i a n a in v iaggio 
SMIRNE, 14. '"— La nave imlinunElrurta, 

è partita diretta a Porto-SaidV 
N u o v o p r i n c i p e 

LONDRA, 14. — La duchessa di York ha 
partorito felicemente) un principino. 

La nuova campagna d'Africa 
Roma, 15 

Nei circoli militari si prevede che la 
nuova campagna d'Africa durerà diversi 
mési e che le somme che saranno neces­
sarie per condurla a termine supereranno 
ì 200 milioni di lire. 

La campagna sarà probabilmente con­
dotta in più riprese. 

Per. ora si deve liberare e rioccupare il 
Tigre, Ibi'ti/irjando la frontiera meridionale; 
e questo sarà il meno. Se si vuole davvero 
finirla colla guerra in permanenza, non ba­
sta riconquistare il terreno perduto, ma è 
necessario schiacciare il nemico nello stesso 
suo p.ìose e sbarazzarsene completamente. 

Si osserva giustamente che I' Italia non 
può più trattare della pace né con Mene-
lick, iiè con Miilionnen,, nò cogli altri Ras 
abissini. 

Una pace dì questo genere non durerebbe 
un anno. 

11 governo non svilupperà per ora che 
la prima parte del programma, che deve 
attuare, queliti della- inoccupazione del Ti­
gre. Al resto ci si penserà poi, e si pren­
deranno quelle risoluziani ohe saranno con­
sigliate dallo circostanze. 

Guerra d* Africa 
L e fort i f icazioni a Malfallo 

1 funera l i Tosel l i 
Roma 14 ore 21,5 (Ufficiale). 

Il maggiore Galliano, comandante il forte 
di Makallè, scrive in data dell'11 dicembre 
sera, che le opere complementari di fortifica­
zione sono state compiute e che il morale del 
presidio è elevatissimo. ' , 

La condotta degli sciolini fa ritenere impro­
babile un attacco a viva forza. 

fino degli ascari, scampati da Amba Alagi, 
dice di avere assistito ai funerali di Toselli, 
ordinati da Maconheu. • 

Sino alle ultime informazioni, gli scioani 
non erano ancora In vista di Makallè. 

Vig i lanza sul le cos t e d ' A f r i c a p e r 
p a r t e d ' I n g h i l t e r r a 

Roma, 15 
In seguito a premure dell'Italia, ii governo 

inglese si è impegnato ad esercitare sulle co­
ste orientali d'Africa una sorveglianza anche 
più attiva di quanto faccia attualmente. 

L a s i t u a z i o n e in Afr ica 
:. in i . Roma, 15 

Le notizie officiose danno per tranquilla la 
frontiera occidentale della Colonia, Eritrea. 
Invece da fonte egiziana si segnala un cre­
scente movimento anche da quella parte. 

E importante il fatto che i, Dervisci, dopo 
un' inazione di due anni, abbiano tatto una 
incursione nei territorio egiziano. Ciò significa 
che essi si dispongono ad una ripresa di osti-
ita anche contro di. noi, 
I M a k o n n e u a v r e b b e a r t i g l i e r i e ? 

: ,,, Roma, 15 
Citeriori notizie smentiscono che l'esercito 

di Jtokonoen sia ^pj'TOi)j)tpCT1dj artJKl^rie. .,.. 
siano nel!' esercito di Menelick, tanto più che 
si conferma esservi al seguito del Negus de­
gli ufficiali d'artiglieria eurapel. 

L a m e d a g l i a d ' o r o a Tose l l i 
. Roma, 15. 

È) stato deciso il conferimento della medaglia 
d'oro al valor militare al maggior Toselli, 
morto ad Amba Alagi.9 

L e leggi eccez iona l i 
Roma, 15 

Pare che solo venerdì o sabato venturo verrà 
presentata la domanda di proroga delle leggi 
eccezionali! 

Il governo domanderà che gli uffici la esa­
minino il giorno successivo per essere subito 
inscritta all'ordine del giorno. 

L e v a c a n z e p a r l a m e n t a r i 
Roma, 15 

La Camera preoderebbe le sue vacauze lu­
nedì sera, cioè il 23 corr. 

Ver i f icaz ione di po t e r i 
' Roma, 15 

Malgrado gli impegni presi, la Commissione 
per la verifica del poteri non esaurirà nem­
meno nella settimana entrante i suoi lavori. 

Resteranno sempre, a quanto si dice, una 
diecina di elezioni da esaminare. Saranno per 
la sessione futura. 

Mocenn i a Napol i 
Roma, 15 

Cno di questi giorni, il ministro della guerra 
si recherà a Napoli, per presenziare l'imbarco 
delle truppe e dei materiali da guerra per 
l'Africa,' ' 

F o r m a z i o n e di b a t t e r l e 
Roma, 15 

Dovendo essere mandate in Africa diverse 
batterie d'artiglierìa da nioutagna, si forme­
ranno in Italia altre batterie, che dovranno 
rimpiazzare le prime. 

X 

GLI UFFICIALI CHE PARTONO DOMANI 
Da Napoli domani partiranno il batta­

glione bersaglieri o il p'imo dei due di 
fanteria, che formerà il quarto battaglione 
di fanterìe d'Africa. 

Eccone i quadri: 
Battaglione bersaglieri — comandante mag­

giore Do Stefano oav. Matteo, 7'j aiutante 
maggiore tenente Cartia Guglielmo. 

1. compagnia — capitano Pedrioli Venan­
zio, tenente Sironi Ignazio, tenente Corsdazzi 
Alessandro, sottotenente Panarelli Giuseppe. 

2. compagnia — capitano Brancate Gior­

gio, tenente Perle . Alfredo, lenente Rasponi 
Teilèivsottotenenta Mazzòleni Dante. 

'.',- compagnia — capitano Scalettarla Ema-
nuole, tenente Dompè Paolo, tenente Anatncoi 
Lorenzo, sottotenente Della Ghiesa D'Isasca 
Ludovico. 

4, compagnia —.capitano Ghinozzi Amil­
care, tenente Canoro Andrea, tenente, Pastore 
Federico, sottotenente Bertone Ettore. 

Quarto battaglione fanteria d' Àfrica. ~ 
comandante maggiore Menini eav. Davide, 
aiutante maggiore Melcbiore tenente Carlo. 

P compagnia —• capitano Guadagni Camillo, 
tenente Izzi Daniele, tenente Cappotta Vitan­
tonio, sottotenente Stivatici Gherardo. 

<2- compagnia — capitano Niri Teofilo, te­
nente Levi Giulio, tenente Millo Antonio, sot-
tonente Oicambelli Luigi.; 

3.' compagnia — capitano Zoli Vincenzo, 
tenente Dsned.iu Giuseppe, tenente Denti Ezio, 
sottotenente Carraro Giulio. 

4- compagnia — capitano Chierici Alfonso, 
tenente Zardo Vittorio, tenente Francesine 
Pasquale, sottotenente Nomina Attilio. 

Il giorno 18 poi partirà il quinto battaglione 
fanteria d'Africa a la batteria- da campagna 
formata a Messina. 

X 
L a c a r e s t i a in v i s t a 

Vienna, 14 
La Polttische Correspondenz ha da Costan­

tinopoli: 
La miseria nei Vilajret, Asia minore, è in­

descrivibile; unagraùde carestia è inevitabile 
se mancheranno ,.i . soccorsi , dall'estero; due 
terzi degli armeni corrono pericolo di perire 
durante l'inverno. 

I s econd i s t a z i o n a r i 
-'.-,..-.w^.-.._- ..':„-„--j- &!>MntinQ">ottJt3 
ti ; quello francese arriverà domattina, quello 
austriaco domani sera: I "giornali turchi di­
cono che malgrado la tranquillità completa 
che qui regna,, le potenze inviarono qui delle 
squadre. Si tratta invece dell'invio di secondi 
stazionari cui gli ambasciatori hanno diritto 
in conseguenza dei trattati. 

ANCORA 
DEL REGOLAMENTO STRADALE 

PER LA PROVINCIA DI PADOVA 

Riceviamo dall'amico dott. E, la seguente 
lettera in riscontro a quanto fu scritto sullo 
stesso argomento da SENBX: 

• Caro Capitano, 
Lontano da Padova, mi perviene in,ri­

tardo la risposta di SEXE.V. sul regolamento 
stradale. 

Osservo come sia costante fenomeno 
delle discussioni il soffermarsi intorno ai 
particolari piuttosto ohe sviluppare argo­
mentazioni, 

Replicando al « Cantoniere • (e voglio 
credere la replica sia già slata pubblicala) 
ho continuato a svolgere gli argomenti ehe 
consigliano la riforma, trascurando tutti i 
particolari che ingenerano la polemica ai' 
fatto inutile - la polemica interessa un cir­
colo molto limitato di persone, non scio­
glie le questioni. 

Ma a Senex devo soggiungere in un 
punto: là dove parla «dì gravi accuse» di 
«infondato sospetto» da me lanciato con­
tro i tecnici, 

Senex, trovando buon gioco in un par­
ticolare, lo ha sviluppato in un senso c(it 
la dicitura mia non permette. 

Ho qui sotto gli occhi l'estratto dell'ar­
tico mio distribuito agli interessati. Tra­
scrivo il punto incriminato; 

<s Argomento impressionante è l'opposi­
zione fatta alla libertà di sorveglianza* alla 
riforma attuale, dai membri tecnici della 
Deputazione. 

In generale, il giudizio dei tecnici, sia 
detto senza irriverenza, è sospetto. 

Amora d'arie, poesia dell'arte, può spin­
gere ia teonica contro le leggi (IeìPe.cono-
mia. Il timore di perdere gli effetti del 
sistema Sacchi, dell'amico caro e rispet­
tato, di romper fede alla traditione, puè 

http://a~e.sf.ra


indurre i veterani dotti e rispettabili della 
tecnica a. combattere fieramente le novità 
che altri tecnici e gli amministratori ed i 
legali diligono. 

I recenti esperimenti dati dalle opera­
zioni catastali stanno contro l'autorità dei 
tecnici. 

t tecnici avevano dotto che le mappe 
esistenti erano servibili per il nuovo ca­
tasto - o i giovani ingegneri lanciati in 
campagna ammattirono sulle vecchie carte 
ogni volta che le presero a base dei loro 

' lavori sul terreno. 
In provincia di Padova dove, malgrado 

••Tasserai ne della servibilità delle vecchie 
mappe, si rifecero fin da principio - il la­
voro è quasi completato-, in provincia di 
Vicenza •- dove si usò delle vecchie, si do­
vettero rifare lavori avanzatissimi. 

1 tecnici consigliarono 1' > acceleramento • 
del Catasto, e « fino ad ora» solo quei 
tecnici che l'acceleramento consigliarono 
e ne conseguirono incarichi, si ""trovano 
bene con le compiacenze che ne deriva­
rono. 

Per ragioni varie - spesso, ma non sem­
pre rispettabilissime - la tecnica è sospetta 
quando sia in concorso con l'economia 
amministrativa. » 

Questo il testo. 

Ho citato un esempio di attualità, ho ci­
tato fatti indiscutibili, non ho lanciato ac­
cuse nò sospetti - sopratutto ho fatto largo 
omaggio alle personalità distinte della no-

• stra tecnica provinciale. 

Mi. dica Senex, senza leggere troppo tra 
le righe: chi si trova meglio: il contri­
buente dopo l'ultimo progetto Sonnino, od 
i tecnici? Io credo non aver offeso alcuna 
suscettibilità asserendo che « fina ad ora 
essi soli si trovano bene. » 

Mi urgeva far risaltare l'errore dì Senex 
per non offrire un'arma troppo facile agli 
eventuali oppositori della riforma in Con­
sìglio provinciale. 

Tanti ringraziamenti e saluti. 
DOTT. E. 

gli» ricordare in questo luogo, perchè il loro 
nome torna art onore «al vostro Istituto baco­
logico, del quale furono allieve. Esse sono le 
signorine Teresa Alprou di Padova, Clemen­
tina Casaro di Abano, Teresa Daponto da 
Riva e Luigia Pietroponi da Riva. 

Vorrei ohe queste mie linee potessero in 
qualche modo contribuire a rendere sempre 
maggiormente noto il nome del sig. Simon-
celli agli allevatori del Veneto ed accrescerne 
la clientela e la fama: la qual cosa, questo 
egregio signore, merita sotto ogni riguardo. 

UN BACONLO 

jRONAGA. DELLA PROVINCIA 

Da Verona 
[Nostra Corrispondenza) 

Vao s t ab i l imen to baco log ico a C a p r i n o 
.Veronese . — L e a l l i eve de l l 'Osser -

12 Éìcembre 1895. 
Distinti, bacologi veronesi, già da tempo pre­

parano, sebbene in modeste proporzioni, la 
semente bachi da seta. La ottima rlescìta 
delia semente distribuita ad allevatori, ed in 
grande, tanto nella Provincia Veronese come 
oltre i confini di questa, dimostra evidente­
mente due cose : vale a dire, la bontà della 
confezione in primo luogo ; e secondariamente 
che in Italia si è in grado di preparare buona 
semente tanto quanto all'estero, se non meglio: 
ed in terzo luogo che è vera pazzia correrò 
fuori d'Italia a far ricerca di quanto posse­
diamo in casa, con minore certezza o proba­
bilità di riescita, e per lì momento col danno 
certo derivante dalla emigrazione all'estero 
di un capit le ingente, — il quale annual­
mente raggiunge la cifra di un qualche mi­
lione sottratto all' agricoltura ed all' industria 
nazionale. :..•:: i'-

La piccola ma valente schiera dei bacologi 
e bach cultori Veronesi che più specialmente 
attendono alla preparazione del seme bachi, 
oggi conta un campione di più nel signor G. 
A. Simoncelli. 

Questo signore, bachicultore appassionato ed 
intelligente, non badando a spese ed a sacri­
fici., a Pesina in comune di Caprino Veronese 
alle falde estreme e più meridionali de' 
M. Baldo ed in situazione sotto ogni aspetto 
felicissima, — ha fondato un Osservatorio e 
Stabilimento per la confezione del seme ba­
chi : il quale nel volgere di pochissimi anni, 
colle proporzioni e colla importanza assunte 
è si pu* dira uno stabilimento di primo ordine 
ed In grado di stare a pari con quanti altri, 
con identità di fine, sorsero qua e là per 1' I-
talia, lo lo. ho di recento visitato a più riprese, 
e mi sono potuto persuadere che il sig. Simon-
celli nulla trascura di quanto la scienza e la 
esperienza insegnano, per preparare ottimn 
semente ed essere in grado d'offerirla ai com • 
mittenti, — che gli auguro numerosissimi — 
esente da qualsiasi sintomo morboso, 

È coadiuvato da. personale numeroso ed in­
telligente, ma sorveglia e dirige personalmente 
tutte le delicatissime e minute operazioni, che 
sono indispensabili per raggiungere un tale 
scopo : dallo sviluppo del seme alla filatura 
del bozzolo, alla Bfarfallatuira, all'esame delle 

• celle ecc. ' * 
i. Questa serie di operazioni, tutt 'al tro ohe 
Vfaólli, è scrupolosamente accompagnata dall'a-

I ':natisi microscopica la i^tiàlé, sotto la 'marne. 
Vaiata a mai interrotta sorveglianza del Simon-
'.celli, è afidata esclusivamente alle cure sagaci 
\ed intelligenti di quattro signorino, che io vo_ 

(Nostra corrispondenza) 
C a m p o s a m p i o r o , 14. (A. S.) — Con re­

cente decreto furono soppressi gli uffici del 
R. Delegato Scolastico del Regno. 

Tutti t maestri di questo Distretto sentono 
ora il dovere ed il bisogno di ringraziare 
pubblicamente il signor Perazzolo cav. dott. 
Antonio, che per ben 30 anni fu - come re­
gio delegato scolastico il loro amatissimo s -
periore. 

Dire quanto bene egli abbia fatto in questo 
frattempo alle scuole ed ai docenti, dire quan­
to egli si sia adoperato per l'incremento del­
l' istruzione popolare è superfluo, poiché egli 
fu uno dei pochi funzionari che si siano de­
dicati con vero intelletto d'amore afflnchèlle 
scuoio avessero a dare quei frutti d' istruzio­
ne e dì educazione che giustamente si aspet­
tano le famiglie e la società. 

A lui mai indarno ricorsero per -consigli e 
pareri tanto i comuni, quanto gli insegnanti, 
e molti e varii furono gli ostacoli che mercè 
la sua opera intelligente furono superati, e 
molte e varie furono la controversie che, 
mercè la sua saggezza e previdenza furono 
appianate con soddisfazione e deoorodi tutti. 

Passeranno gli anni, si trasformeranno le 
condizioni delle scuole, ma giammai saranno 
dimenticati i vantaggi da lui apportati, e il 
suo nome resterà scritto a caratteri indele­
bili nel cuore e nella mento di quanti sono 
animati da sentimenti affettuosi e gentili, 

Della sua opera proficua parleranno in ogni 
tempo le scuole aperte, l'istruzione diffusa, 
gli edifizi innalzati e la fratellanza e la con­
cordia di lutti gli insegnanti di questo Di­
stretto, Che egli volle uniti, dando vita ad 
una Associazione Magistrale colto scopo di 
migliorare moralmente, intellettualmente e 
materialmente la condizione dei sòci. 

Lode adunque a questo zelante funzionario 
i meriti del quale furono riconosciuti anche 
dal R. Governo, il quale, pochi anni or sono 
benemeriti dèli' Istruzione popolare. ~ " 

lei associazioni con bandiere e- moltissimi 
cittadini, preceduti dalla musica si reca­
rono nella caserma degli alpini.. Di qui in­
sieme ai soldati ed agli ufficiali tutti ac­
compagnarono alla stazione ili drappello de­
stinato all'Africa. Fu una dimostrazione 
affettuosa, imponente. 

Le grida di evviva l'Italia, evviva l'E­
sercito, evviva la città erano incessanti e 
dimostrarono l'entusiasmo dei Boldati, l'af­
fetto e la riconoscenza del cittadini i ta­
liani, giustamente superbi del loro Eser­
cito. 

Il treno si mosse al suono della marcia 
reale fra i saluti e gli auguri di tutti gli 
presenti di evviva l'Esercito. 

CMACA DELLA CITTA 
Chiamata dì Classe? 

Ci g iunge d a R o m a la notizia che 
si pa r la oon asseveranza dell ' i m m i ­
nen te r i ch iamo della classe 1 8 7 3 , an­
da t a in congedo la scorsa se t t imana . 

F i n o r a però non vennero d i r a m a t e 
d a l Ministero is t ruzioni in proposi to 
e solo vennero avve r t i t i i Comandi di 
Corpo d ' A r m a t a e di Divis ione della 
possibile ch iamata . 

Questo p rovved imento sa rebbe do­
vu to al la necess i tà di r i empi re i vuo t i 
che sì fanno nei r egg imen t i per l ' in­
vio delie nuove t r u p p e in Africa. 

Ci scr ivono p u r e che per sopper i re 
alle spese necessa r i e a ques t a misura , 
si suppl i rebbe coi fondi s tanz ia t i per 
ie g rand i manovre e per ì cambi di 
guarn ig ione . 

La chiamata sotto le armi 
I l decre to reale ieri a c c e n n a t o pe r 

l a c h i a m a t a , sot to le a r m i <Jella classe 

1 8 7 3 e ra in da t a di ieri s tesso. 

I l 2 0 d icembre d o v r a n n o presen­

t a r s i t u t t i i soldati della p r i m a ca te­

gor i a della classe 1873 , e quel l i ohe ul­

t i m a m e n t e e rans i congedat i , di qua lun­

q u e a r m a , corpo o d i s t r e t to , a r r u o ­

la t i con la classe medes ima. 

I r i ch i ama t i a m m o n t a n o a 2 5 . 0 0 0 

uomini . 

PARTENZE DI TRUPPE 
PER L'APRICA 

Da Bassano ci scrivono: 
Oggi alle quattordici e mozzo, le autorità, 

U n a b a t t e r l a d i m o n t a g n a di pas sag ­
g io I r a n o i e d i r e t t a p e r i 'At r Ica . 

Nella prossima notte giungerà da Conegliano 
diretta a Napoli col facoltativo 2198 una bat­
teria di montagna. 

Da Padova proseguirà col treno speciale C M 
in partenza ore 2.15 aJit. del 16 dopo S'ag­
giunta dì due carri per 12 muli ed una vet­
tura per 18 uomini provenienti da Vicenza. 
Lo speciale sarà composto di 24 veicoli. 

S o c i e t à d ' I n c o r a g g i a m e n t o . 
A tutto 31 Gennaio 1896 p. v. è aperto il 

concorso al premio di fondazione D. G. Vl-
TBRBI di italiane lire 5 0 da conferirsi ad un 
operaio meritevole per morale condotta ed 
intelligente operosità. 

Entro il termine predetto, dovranno i con­
correnti presentare in caria libera la loro 
istanza all'ufficiò di segretaria della Società 
d'Incoraggiamento, In Piazza Cavour Palazzo 
della Posta, corredandola dei documenti su 
cui fondano la loro domanda. 

• *** 
I l c o n c e r t o d i co l l audo d e l l ' O r g a n o 

del S a n t o . , • 
Il pubblioo numerosissimo, le Autorità, gli 

invitati davano subito a comprendere che il 
concerto che si dava oggi alla Basilica del 
Santo segnava un avvenimento artistico. 

Il cronista nota subito sul suo carnet un 
numero grande di signore, di intelligenti si­
gnore, di amatori e buongustai della musica 
sacra, di quella musica che innalza I cuori e 
e riempie l'animo di profonda emozione. 

Le notabilità del mondo musicale attenta­
mente rivolte alla Cappella del San Felice, 
sono raccolte e pronte per sentire l'inizio del 
concerto. 
, Vouvertoure del concerto è una marcia 

suonata maestosa, -artisticamente combinata, 
piace. 

Ottiene.un successo di approvazione i se­
condo numero del programma - Op. 104 de 
Bossi, eseguito da luì con rara abilità di ar­
tista. 

Notevole a parer nostro, e quindi degno di 
speciale encomio il secondo tempo,\'AveMaria. 

La toccata in fa maggiore di Bach una pa­
gina musicale splendida eseguita alla perfezione 
del Capocci impressiona tanto favorevolmente 
1' uditorio che per fino desideroso di riudirla. 

Caratteristica l 'a solo dell' Oboe - il pezzo 
è piaciuto ed ammirato anche perchè l'imita­
zione dell' oboe è resa a meraviglia del nuovo 
organo. La suonata desta la meravìglia e l'am­
mirazione generale, 

Ed ora veniamo al numero 5. Sono canzoni 
sacre del famoso maestro Tortini di Pirano, 
quel Tartìni che fu Direttore d' orchestra per 
50 anni nella nostra Basilica Antoniana; K una 
cantata per a soli & coro eseguito magistral­
mente dai cantori. Colpisce più che tutto una 
voce bianca intonatissima, modulata, come io 
ha voluto precisamente l'autore delle canzoni 
sacre. 

La sonata de! Mendelsshon (grave, adagio 
allegro, maesto o e vivace, fuga), la sonata 
seconda del Capocci, la canzone del Zipoli, 
Varia variata del Martini, la salve regina 
per coro eii organo del Rheinberger, la fan­
tasia del Rinck, i'Offerlotres su deux Noels 
del Guilmant e la, sonata prima in re minore 
del Bossi furono eseguite alla perfezione dai 
distinti esecutori Bossi, Capocci, Bottazzo e 
dai membri della Cappella Antoniana. 

Ed ora ci sia permesso un nostro giudizio 
che sarà brevissimo poiché ci manca assolu­
tamente il tempo di fare discussioni in argo­
mento. 
. L' effetto dei suoni secondo il pavere nostro, 
condiviso anche da moltissimi uditori, non ha 
risposto all'aspettativa generale. 

I ripieni non danno nessun effetto per la 
enorme confusione dei suoni che si perdono per 
le maestose arcate del tempio. I medii invece 
danno dei grandissimi effetti, non cosi i pia­
nissimi che si perdono con molta facilità per 
modo che i suoni giungono alle orecchia in­
terrotti ed incompleti. 

Questo in succinto il nostro giudizio. Tor­
neremo in argomento al più presto e parleremo 
a nostro agio dell' importante avvenimento. 

Presenti alla cerimonia arano la Presidenza 
della Veneranda Arca, e il Sindaco co. Bar­
baro, alcuni assessori e consiglieri del nostro 
Comune. 

Filantropia Cittadina 
. Ecco la ottava lista a prò della sventurata 

Deanesi : 
Nob. Malanotti L, 5,. Luigi Paveggio 5, bot­

tiglieria Graziano cent. 40, Bruno Barzilal 
L. 10, S. V. O. 10). Antonio Visentin! 5, N. 
N. 2, Poli Silvio 2; avv. Tullio Beggiato E, 
N. N. cent. 20,. contassa Michiell Rebustello 
L. 20, Toma cav. Ploronzo 2, Francesca nob. 
Gentili 2, Giusppina Tedeschi 5, Antonio Sedea 
2, Toschi Domeuico 5, Felice cav. Martini 10 
prof. Emilio Teza 1<0, Elisa Finzì vad. For-
miggini 5, N. N. 5, Smiderle Giulia 1, cav. 
Ouchetti 5, Evelina Polacco 5, R. Zurhaleg 
5, Barbò Soncln 3, famiglia coniugi Besi 5, 
uno studente a mezzo postai , cav. Danieìa-
to 5, Maria Bressan 2, baronessa Bertolini 
Zadra 5, Giovanni Fontanarosa 2, Crescente 
Vittoria 2, famìglia conti Papafava 10, fami­
glia De Lazzara 20, Camillo Pente 5. 

L. 186,60 
Nona lista 

Pianori e Mauro L. 2, avv. G. Cuchetti 5,. 
prof, don I. Stievano 1, contessa Sartori Pio-
vene 10, N. N. 1, N. N. 1, N. N. 1, N. N. 10 
Vittoria d'Ancona 5, Giuseppe Fontana 1, N. 
N. 5, N. N. 100. 

L. 142.— 
Somma precedente 2871,29 

Totale L. 3013,29 
Le offerte potranno esser inviate anche al 

m. r. don Tullio De Agostini economo spiri­
tuale di S. M. dei Servi ed ai signori Marco 
Angeli legatore di libri e Fontanarosa Angelo 
negoziante. 

L a s e c o n d a ed iz ione . 
Avvertiamo i nostri lettori che questa sera 

pubblicheremo la seconda edizione, quantun­
que sia giorno festivo. 

Oggi alla Camera verranno presentate e di­
scusse le interpellanze sull'Africa. 

L'argomento è della massima importanza. 
Pubblicheremo nell'edizione di questa sera 

il resoconto parlamentare. 
<,"•» 

B o l l e t t i n o m i l i t a r e . 
Marini, farmacista all'ospedale di Padova, 

è comandato a quello di Roma. 
Quaglia assistente al genio di Padova, è 

trasferito a Venezia. 
Lombardi idem a Padova, è trasferito a 

Venezia. 
Gaiba, capitano all' 87' è trasferito al 52 

fanteria. 
*** 

U n episodio c o m m o v e n t e . 
i,.;ii(tnuu giuujo l ' u u i i i o UI lwr t cDI f t por 

l'Africa della batteria da montagna da Cone­
gliano una madre saputo che suo Aglio do­
veva partire andò a salutarlo da Pieve di Ca­
dore, con una notte d'inferno I 

La povera donna ha percorso a piedi, per 
la montagna, una quarantina di miglia. 

Povera donna ! 

Iliqaota, perdendo altrimonti lo Stato una» 
tredicina di milioni. 

Staremo a vedese l 
' • V . 

¥ » r finire. 
Gli amici felicitano un noto scapestrato che-

dopo una vita molto agiata ha sposato una> 
donnina adorabile e- piena di cuore, 

— Sei ben fortunato 1 Tu non maritavi 
davvero quella perla 1 

— Ohi sii,. , se sapeste quante ostriche ho 
aperto prima di trovarla I 

Ehi usa il Fe l t ro C h i n a Bis ler l manata 
di gusto. ] •••-• • 

Corriere Giudiziario 
C O R T E D ' A S S I S E D I P A D O V A 

P r o c e s s o p e r p e c u l a t o e falso 

Confe renza . 
A beneficio dei bambini poveri di questa 

città in occasione della festa di Natala siamo 
lieti di annunciare come il pittore Alberico 
Balbi Valier terrà vensrdì 20 corr. alle ore 
20 3(4 una conferenza sul tema « La morale 
sul suolo e nell' arte, » nella sala della Gran 
Guardia in Piazza Unità d'Italia. 

I biglietti d'ingresso si possono ritirare al 
negozio Drucker od alla libreria Draghi dal 
giorno di martedì 17 corr. 

•* . 
Ci rco lo Velocipedis t ico P a d o v a n o . 
Sono invitati i soci ad un'adunanza che a-

vrà luogo laseradi martedì prossimo alle 20 
nella saia della Man d'oro. 

Sarà discusso il seguente ordine del giorno: 
1. Lettura ed approvazione del verbale della 

precedente assemblea. 
2. Resoconto morale e finanziario della, ge­

stione 1895. 
3. Provvedimenti circa l'amministrazione del 

Circolo. 
4. Comunicazioni della Presidenza ed even­

tuali deliberazioni. 
5. Nomina delle cariche sociali. 

I b u o n i de l T e s o r o — L'«t af f idavi t» . 
Ci telegrafano da Roma, 14 dicembre, sera: 
Dal 16 corr. la ragione degli interessi sul 

buoni del Tesoro ordinari si aumenterà di un 
quarto per cento, 

Sono diramate istruzioni per ^affidavit per 
la scadenza 1. gennaio 1896. 

I. delegati del Tesoro si troveranno nelle 
piazze all'estero loro assegnate il 23 dicem­
bre. 

. * . 
C a t a s t o a c c e l e r a t o . 
Notizie attendibili da Roma, sulla grossa 

questione di attualità" riguardante il Catasto, 
lasciano luogo alla speranza di un componi­
mento, che valga, più eh' è possibile, a tute­
lare gì' interessi delle Provincie sulle quali 
pende specialmente questa spada di Damocle. 

Parlasi di una proposta, secondo la quale i 
lavori del Catasto accelerato non sarebbero 
menomamente interrotti, salvo a procedere in 
seguito ad una niodiflcazione nel tasso dell'a-

Presidente : D'Osvaldo cav. G. B. 
(Mudici : Marconi Francesco e Gelmetti Zef-

flrino. 
P. M. : cav. avv. Vittorio Muttoni, Procura­

tore del Re. 
Cancelliere: Giovanni Valdemarca. 

Siedono alla difesa gli avvocati Tona di Bei-
uno, Bizio di Venezia per il Polito e gli avv. 

Paganl-Césa di Treviso e De Bettin di Belluno 
per il Da-Re. 

La parte civile è rappi'esentata dagli avvo­
cati Vlllanova di Venezia e Bizzarini di Pa­
dova. 

Periti : Professori Bonato e Moschetti. 
Imputati : Polito Giovanni, di Sebastiano, di 

anni 48, oste, assessore del Comune dì Farra 
d'Alpago (Belluno) ; 

Da Re Alfonso, fu Matteo, d'anni 47, segre­
tario comunale di Farra d'Alpago (Belluno). 

Coni, dell' Udienza pom. del 13 
Hanno quindi la parola i difensori del Da Re. 

A r r i n g a de l l ' avv . D e B e t t i n 
Il nuovo oratore constati sabito una con­

traddizione nella requisitoria dei P. M. 
ti P. M., dice l'oratore, vi ha detto voi non 

dovete occuparvi dei precedenti, ma soltanto 
esaminare il fatto concreto perchè i primi 
non hanno nullu a che fare col secondo. 

Questa è una contraddizione perchè non si 
può giudicare un fatto senza esaminare tutti 
i suoi contornì, tutte le cause che lo origina­
rono. 

Conferma che se oggi si discute questa causa 
lo si deve agli odii che esistevano fra il Dal 
Paos ed il Da Re. 

Fa quindi la storia di questi rancori, della 
lite, delle inchieste, della pvirqa denuncia data 
dal Dal Paos contro 11 Da Re, denuucia che fu 
respinta da quella autorità per mala fede; 
ìmperdunaMte tegt/erezzattncQmpat1biiedi­
menticanza del Dal Paos. 

Confuta una circostanza detta questa mat­
tina dal rappresentante della Parte Civile circa 
i licenziamento del Da Re votato da tutti i 
consiglieri comunali. v 

Dice che secondo la deposizione del teste 
dott. Sartori i consiglieri votarono il licen­
ziamento non per convinzione propria, ma 
perchè si fidavano completamente del loro 
sindaco. ,-

Conferma che il sindaco Dal Paos era ve­
ramente appaltatore di lavori comunali. 

Nega che nel contratto ci sia la falsità ma­
teriale e morale. Dice la falsità è sostenuta 
dall'accusa perchè mancava l'autorizzazione 
per la vendita, perchè i danari non furono 
versati nelle casse comunali, perchè nel re­
pertorio fu cassata la registrazione dell'avve­
nuto contratto. 

L'oratore dimostra con valide argomenta­
zioni che il contratto non è falso perchè era 
pubblico ed anzi portò un bene al paese. 

Parlando della cancellatura del repertorio 
dice che questa può esser statn fatta da qual­
che persona che aveva tutto l'interesse di 
compromettere il Da Re. 

V oratore si domanda ohe validità ha la 
nota del Banco di Napoli e la deposizione del 
teste Aristabile circa il famaso biglietto, Dice: 
Avete mai sentito, o signori giurati, parlare 
di Tanlongo, di Cuciuiello, della Banca Ro­
mana, di buona memoria, del Banco di Na­
poli, infine dei quali si è tanto parlato che il 
governo ha dovuto cambiare il] personale ed 
ad ordinare un' inchiesta per la doppia emis­
sione dei biglietti? Quindi non può esser pos­
sibile che quel biglietto possa esser di quelli 
messi in circolazione in doppio ed in epoca 
precedente a quella stabilita? 

L'oratore termina la sua breve arringa di­
mostrando che il Da Re fu sempre onesto e 
spera che i giurati vorranno emettere un ver­
detto assolutorio. 

Il fuoco della difesa fu aperto e sostenuto 
egregiamente con questa arringa dall'avv. De 
Bettin. 

Hanno quindi la parola i difensori del Po­
lito. 

A r r i n g a de l l ' avv . T o n a 
Premette che non farà preamboli ma sarà 

schietto e sincero per dire saltante la verità 
per la quale professa un culto profondo. 

Egli ha sempre Beguita la bandiera: La verità 
per la giustizia. 

Scagiona quindi il suo protetto da tutte le 
accusa alle quali fu fatto segno. Le Informazioni 
date dal brigadiere dei RR. Carabinieri La»-
cellotti a carico del Polito, che questi fosse 
dedito ai reati In genere, ohe percuotesse la 



propria moglie, ohe non godesse fama in paese, 
«Jhe fosse fuggito ila tutti, che fosse proclive 
agli oltraggi al pudore, eto. Dimostra che fu­
rono sconfessate pienamente da un vero ple-
'bisoito dì testi che riposero favorevolmente al 

Le informazioni quindi furono un povero 
sogno, una forte nebbia svanita davanti ad un 
sole potente. 

Però dico chi riparerà al danni morali e ma­
teriali sofferti in undici mesi di prigione? 
Polito. 

Dimostra che 11 Polito condotto davanti ai 
•giurati por rispondere di peculato o falso, dal­
le risultanza processuali risultò completamente 
innocente. 

Dimostra, come è risultato, che del danaro 
riscossi dal Da Re dai Salvador il Polito non 
ne abbe la minima parte. 

L'oratore-dice: SI incolpa il mio Polito di 
aver firmato il contratto a che quindi deV6si 
ritenere colpevole di complicità. 

Osserva invece che il Polito non poteva ri 
fiutarsi di firmare II contratto perchè avrebbe 
apportato in danno al Comune, 

Spiega le frasi incriminate dotte dal Polito. 
Quella per esempio. 

«Ora siamo salvi » la spiega nel senso che 
il Polito voleva riferirsi non alla salvezza per­
sonale ma alla salvezza dell'amministrazione 
comunale. 

D'altra parte il Polito se fosse stato com­
plice del Da Ro avrebbe fatto tutto il possi­
bile per salvarlo e non avrebbe mai votato 
favorevolmente al licenziamento del Da Re. 

L'arringa dell'avv. Tona ebbe qualche punto 
che suscitò vera ilarità nell'uditorio. 

L'avv. Leopoldo Bizio dichiara di prender 
nota del recesso del P. M. e che quindi r i­
nuncia alla parola. 

L'udienza e levata alle ore 5.15. 
Nell'udienza di stamattina parlerà l'avv. Pa-

gani-Oesa. 
In quella di stassora avremmo le repliche e 

quindi la sentenza ad ora molto tarda. 
Udienza ant. del 14 dicembre 

L'Udienza è aperta alle 9.40. 
Appena entrato nell'atrio del palazzo di giu­

stizia vedo una novità. Alla Corte D'Assise 
danno servizio gli alpini. Tutti gli ingressi sono 
custoditi da un soldato. 

La sala pubblica è custodita da carabinieri, 
alpini e guardie di P. S. 

Forse che si teme di una dimostrazione? 
Arringa dell'avv. Pagani-Cesa 

L'oratore comincia: 
Dopo la completa arringa del collega avv. 

De Bettin che volle associarsi a me uella di­
fesa di Alfonso Da Re, sarebbe inutile eh'io 
parlassi. 

Ma siccome io credo come cittadino e come 
avvocato che l'Alfonso Da Ro sia innocente 

' sia onesto, non posso fare a meno di portare 
ila mia parola in favore di questo disgraziato. 

Dichiara che fa sue le parole con le quali 
il P. M. ha chiuso la sua requisitoria. 

Noi non vogliamo - dice un verdetto di 
pietà ma un verdetto di giustizia. 

Segue l'oratore: è vero,che iu questa càusa 
si è molto divagato ma di ciò non può farsi 
«olpa alla difesa perchè essa in questa causa 
si è astenuta di riovangare nel passato ciò che 
invece si è fatto dalle parti avversarie che 
hanno divangato cose estranee al processo, 
mentre fu negato di far altrettanto alla difesa. 

Chi ha esorbitato, chi ha dibagato? 
Noi accettiamo la sfida che ci viene lanciata 

dalla parte civile e dal P. M. perchè siano si­
curi di difendere una causa giusta; 

E trattiamo puramente e semplicemente il 
falso. 

Entra quindi a parlare dei lotti stabiliti alla 
vendita. 

Dei 30O lotti molti erano usurpati ed era 
necessità di prendere gli usurpatori come ve­
nivano. 

Dimostra che precedentemente alla ammi-
nistrazioim Dal Paos, si vendevano terreni di 
usurpi senza la preventiva approvazione del 
Consiglio Oomunaie. 

Quindi era cosa precedentemente stabilita 
dalla usanza. 

Con ciò dimostra che il Da Re facendo il 
contratto Salvador non aveva l'intenzione dì 
truffare. 

Niente quindi di strano, niente di anormale. 
Nessuna malafede, nessuna frode. Ha rubato 

il Da Re al Comune? No. Perchè il Comune 
è ancora proprietario del fondo venduto fin­
ché il contratto non venga approvato dal Con­
siglio. 

Ha il Da Re rubato il danaro ai frate)] 
Salvador ? No. . 

Perchè i Salvador hanno dato quei denari 
come pegno fiduciario finché il contratto ve­
nisse approvato. 

Ma ammesso pure - dice l'oratore - che il 
Da Re avesse rubato i denari ai Salvador, 
sarebbe tutt' alpiù una appropriazione indebita 
in danno di terzi, per la quale occorerebhe 
la querela di parte. 

Nega che ci sia la falsità nel contratto per­
chè nel contratto non si dice che la vendita 
sia stata approvata dal Consiglio. 

Se ciò fosse stato detto allora si che ci sa­
rebbe la falsità. 

Dichiara che esaminerà poi se nel Da Re 
«' era l'intenzione di rubare. 

L' avv. Pagani prosegue; 
Ieri ho sentito parlare,nel processo della 

Banca Romana. 
Ma in quel processo - dice - non e' erano 

I denari e c'erano i ladri ; in quello invece 
d'oggi ci sono I danari e si vuol Cr eare il 
ladro. 

Ha poi podfys parole con le'quali fa il ri­
tratto di Alfonso Da Re figlio di un modesto 
medico, giovanissimo il Da Re lira segretario 
nel Comune di Parrà, si potrà ammettere che 
il Da Re oriundo di nobile famiglia potesse 
trovarsi a disagio in mezzo a quella gente, 
ma non si potrà mai ammettere che sia un 
ladro. 

Prova poi che il sindaco Dal Paos era ve­
ramente appaltatore : di lavori comunali fa­
cendo figurare terze persone che erano pove­
rissimi operai. 

Siccome il Da Re scrupoloso osservatore, 
non vedeva di buon occhio questi loschi af­
fari, il sindaco col suo grande orgoglio.stabili 
d) licenziare il povero segretario. 

Entra poi a parlare delle condizioni nelle 
quali si trovava il Comune di Parrà quando 
si licenziò il Da Re. 

Parla a lungo dell'inchiesta Gian che se­
condo I' oratore, fu ordinata dal Prefetto di 
accordo col deputato, per salvare il Comune 
di Parrà davanti alla domauda del Da Re per 
risarcimento di danni. 

Difende la deposizione della teste Marini 
dall'attacco al quale fu fatto segno dall'ora­
tore della Parte Civile per le parole che le 
sarebbero state detto dal signor Gian e che 
ella depose all' udienza. 

V avv. Pagani si meraviglia inoltre che il 
segretario Cian abbia detti alla Marini que­
ste altre parole : Sebbene ella non depone, 
ho già tanto in mano da mandare il Da Re in 
prigione. 

Io - dice l'oratore - se fossi stato nel suo 
posto, quantunque avessi avuto in mano tali 
prove, non avrei mai proferite quelle parole 
e non avrei mai manifestato il giubilo di 
mandar in prigione un povero capo di fami­
glia padre di cinque figli. 
. Accenna poi agli sforzi dell'istruttoria per 

creare tutto quanto occorreva per condurre 
gì' imputati alla sbarra. 

SI travvisò - dice - le frasi per dare a que­
ste un senso differente da quello che avevano. 

A quella per esemplo: andrò a finire in pri­
gione ecc. che era l'affermazione di basse ca­
lunnie dì prepotenti .persecutori si volle dare 
un altro senso cioè: merito di andare in pri­
gione. " 

Si domanda inoltre: vi è una circostanza 
seria, una prova materiale che il Da Re abbia 
fatto il famoso giuocchetto sotto gli occhi del 
magistrato? • : 

No di certo, e lo dimostra con valide argo­
mentazioni. . 

Attacca poi e combatte a fondo la deposi­
zione, del sindaco Dal Paos. 

L'avv. Pagani-Cesa ha parole di sdegno per­
chè il processo è stato rinviato per la legit­
tima suspicione da Belluno a Padova. 

Questo rinvio - dice - è un insunto a noi, 
al mio paese, alla mia provìncia, perchè con 
c o si venne ad affermare che i giudici di Bel­
luno potessero essere comperati e noi - avvo­
cati - fossimo i corruttori dei pubblici giudici. 

A questo punto l'efficace oratore domanda 
all'illustrissimo signor Presidente, di voler so­
spendere l'udienza perchè si sente stanco a» 
vendo parlato altre due ore. Promette che 
parlerà soltanto altra mezz'ora. 

Levasi quindi l'udienza alle ore 11,30. 
Udienza pomeridiana del 14 

L' udienza è aperta alle ore 1,30. 
L'avvocato Pagani-Cesa cantiuua nella sua 

arringa. 
Comincia domandando scusa ai signori giu­

rati se ha parlato dei fatti accusatori con 
troppa diligenza e minuziosa disamina. 

L'oratore domanda ai rappresentanti della 
accusa che portino la prova provata che la 
cancelìazionG esistente nei repertorio è opera 
del Da Re ed allora dirà che l'accusa ha fatto 
un gran passo. 

Passa poi a parlare della perizia sugli spe-
gazzi e dimostra che non si può provare che 
la cancellazione sia opera di una, piuttosto 
che d'ultra persona. , 

Chiama mistero come il repertorio, dopo la 
scoperta della cancellazione, invece di essere 
stato sequestrato, sia rimasto ancora nelle 
mani bel sindaco Dal Paos. 

L' oratore afferma che dimostrerà come il 
Dal Paos ha deuunciato falsamente ,all' Auto­
rità giudiziaria, sapendo di falsamente denun­
ciare il Da Re. 

Allora - dice - quando vi avrà provato 
questo, o signori giurati, vi proverà anche che 
la cancellazione nel repertorio è opera dello 
stesso signor Dal Paos. 

Legae quindi la requisitoria del Procuratore 
del Re, con la quale venne respintala denun­
cia a carico del Da Re fatta dal sig. Dal Paos. 

Questa lettura produce nel pubblico pro­
fonda impressione. 

Con queste parole crede aver provocato che 
tutte le accuse del sindaco a carico del Da Re 
sono calunnie e che la cancellazione è opera 
dello stesso sig. Dal Paos. 

Parla poi a lungo della scomparsa della ri­
cevuta di L. 25 della Congregazione di Carila 
per competenze spettanti al Da Re per incol­
parlo di appropriazione indebita in danno dei 
poveri: della ricevuta scoperta dal teste Oor-

1 tuso «ce. ecc. 

- Legge poi una lettura del Da Re scritta In 
prigione e diretta al Polito nella quale dice 
l'avv. Pagani o' è tutto lo sfogo |dell'animo 
suo addolorato della grave accusa che su lui 
pesava. 

Questa lettera presegue doratore è la prova 
convincente della sua innocenza e nella quale 
il Da Re accusa i suoi nemici della macchina 
infernale tramata contro di lui. 

E chiama responsabili queste persone della 
miseria nella quale è stato gettato lui è la sua 
famiglia-

Anche questa lettura produce vivissima im­
pressione. 

Esamina poi tutte le deposizioni dei testi 
che furono un Inno alla onestà del Da Re. 

Termina domandando un verdetto di asso­
luzione che valga a compensare le torture 
sofferto da Alfonso Da Re in un anno di pri­
gionìa. 

L'arringa dell'avv. Pagani-Cesa è termi­
nata alle ore 3, producando nel pubblico fa­
vorevolissima impressione. 

••• ', 
Replicarono quindi I' avv. Villénova per la 

P. 0. ed il P. M. 
Alle, ore 6 l'udienza è sospesa por dare una 

ora di riposo. 
Ripresa l'udienza alle 7.20, replica per ul­

timo l'avv. Pagani-Cesa. 
Di questa parte del processo daremo doman 

la relazione, mancandoci oggi lo spazio. 
Diamo intanto il 

Verdetto d'assoluzione 
In seguito al verdetto dei giurati, comple­

tamente assolutorio per tutti e due gli Impu­
tati, la Corte alle 9.45 manda Da Re Allonso 
e Pol ito Giovanni 

a ss oltì 
. - FUI....a 

CORRIERE DELL'ARTE 
AI Circolo « Giacinto Gallina ». 
Giovedì sera, nella Sala Sotjlale dì questo, 

spettabile Sodalizio, ebbe luogo l'assemblea ge­
nerale ordinaria dei Soci, per discutere su 
vari argomenti, alcuni d'importanza massihia, 
quali il rendiconto morale e finanziario e l'e­
lezione delle cariche sociali. 

Letto ed approvato il processo verbale della 
precedente seduta, il Presidente - l'egregio 
Stoppato, fa una breve ma elaborata relazione 
sulla gestione 1894 95, dimostrando, con cifre 
eloquenti, come il deficit vada man mano sce­
mando. Ciò dimostra come la cessata Presi­
denza si sia messa a capo della Società con a-
more e coscienza e ne abbia, rette le sorti, e 
noi gliene facciamo i nostri elogi. 

La relazione del Presidente venne piena­
mente confermata da quella dei revisori letta 
e redatta dal sig. Ferruccio Disnan. 

SI venne quindi ad altre deliberazioni di 
minima importanza ed all'eiezione delle cari­
che, che diedero i seguenti risul ati : 

Giuseppe Stoppato, presidente ; 
Antonio Dall'Acqua, vice-presidente; 

Giuseppe Gasparini, segretario; 
Luigi Natale Gastaldi, cassiere ; 
Giuseppe Barin, Umberto Dall'Acqua, Pietro 

Filippi; Michele Polizza e Alessandro Pavan, 
consiglieri. 

Si elessero inoltre i revisori ai conti e rie-
scirono i signori Ferruccio Disnan, di primo 
scrutinio, e Antonio Soalfo, di ballottaggio.il  
Disnan, però, adduceudo l'incompatibilità di 
carattere col collega Scalfì, diete le sue di­
missioni. 

Terminata la seduta, i soci si diressero al 
"Paradiso, , per la bicchierata d'uso e là, 
fra i brindisi e gli evviva, si spedì un tele­
gramma all' illustre commediografo veneziano 
cav. G. Gallina. 

Ecco il telegramma : 
Cav. Giacinto Gallina 

CIVIDALH 

Circolo Filodrammatico Padovano unito as­
semblea generala per rielezione cariche sociali 
manda unanime saluto al suo titolare che tanto 
lo onora. 

Presidente: Stoppato 
Chiudendo, facciamo i nostri auguri e con­

gratulazioni ai tieo-eletti. ' ••': bi... 

.SPETTACOLI D E L L A GIORNATA 

Calie Birraria S T A T I UNITI 
Concertò Vacale-IstrumenlQle di Varietà 

1399 tutto le sere alle ore 8 1|2 
X 

Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 
sono visibili 50 Vedute rappresentanti 

Innsbruck 
Aperto dalle 10 alle 23 

Capsule Santa l S a l a l e E m e r y 
Vedi IV. pagina 

E s t r a z i o n i d e l Bl. L o t t o 
14 Dicembre 1895 

Venezia 31 = 88 = 81 = 80 = 62 
Bari 78 = 11 = 66 == 58 = 21 
Firenze 63 = 47 = 23 — 19 = 12 
Milano 66"= 29 = 38 = 77 = 62' 
Napoli 60 = 5S' = 41 = • 8 = 71 
Palermo 13 = 40 = 88 => .53 = 46 
Roma 19 = 12 = 56 = 33 = 5 
Torino 90 = 71 = 60 = 29 = 14 

LA PREMIATA DITTA 

G I U S E P P E PEZZATO 
F u m i s t a . - F a b b r o - C a p o m a s t r o 

A V V I S A 
c h e p e r la p r o s s i m a s t a g i o n e i n v e r n a l e t i ene u n r i c e o a s s o r t i m e n t o 

Stufe e Franklin in cotto di diverse forme e dimensioni 
Stufe in terra refrattaria, naturali e verniciate 

Stufe di maiolica e porcellana — Stufe Buderus e Airiericane 
Stufa in ferro di qualunque s i s tema Nazionali ed Estere 

Cucine economiche di propria febbricazione, robust iss ime ed eleganti 
per Collegi - Restaurant - Ospitali - Pr iva t i , ecc. m g 

Assume qualunque lavoro per riscaldamento ad aria calda 
Impianto completo di Caloriferi per interi Edifici 

Unico deposito della SSufa • 
Vera Parigina» 

Esclusiva vendita del v e r o Carbone artificiale «Excelsius» 
Tiene inoltre officina per costruzioni in ferro 

Assume qualunque lavoro d 'arte mura r i a 
Deposito parastufe 

K*rear.ir.i e o n v e m i c n t i s s i i m i 
Si spedisce il Catalogo gratis a semplice richiesta 1363 

A. MENIN BIZZARO 
P A D O V A 

Via Santa Apollonia - Ango lo del Gallo N. 1 0 8 6 

STABILIMENTO PIANOFORTI 
NAZIONALI ED ESTERI 

P r e z z i i n i t i s s i i n i - a n c h e i n r a t e 

a a B ^ ^ ^ ^ * GARANZIA 5 ANNI « 
NoleOflio ila L. 6 in più — Cambi — Riparazioni — Accordature 

C o m u r a - V e u d i t a - l P I a i i o f o r t i - n s a t i 

89BE 

ULTIMO CORRIERE 
Stoma, 15 ore 11. 5 0 

l rinforzi 
Confermasi che in complesso i rinforzi 

per ora iti Africa sono di dodici battaglioni. 
Cinque partono lunedi, mercoledì e venerdì, 
gli altri dopo, di 600 uomini ciascuno; lo 
tale 7200, olire le artiglieri . 

L a C a m e r a d 'oggi 
L'aspettativ:t per lo seduta parlamentare 

d'oggi e grandissima in vista delle comu­
nicazioni dia si attendono dal ministero 
sullo cose d'Africa. 

Si eredii che tali comunicazioRÌ forme­
ranno la base [ii-r fissare In linea futura di 
condotta di-ll'l Julia nella polii ica coloniale. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gerente re«p. 

Ringraziamento 
(0) 

La famielìa del compianto raglili lsre 
E r m e n e g i l d o Ceccsito 

riconoscente alle provi* d'lìiFetto date u\\& 
memoria fieli' amati) estuilo, ringrazia com­
mossa l'illustrissimo Ma tu ir Sindaco, i Oonsi 
glieri comunali; il Gircelo S. Antonio della 
Gioventù Cattolica, la D'rezume della Sociotà 
Veneta, i cnlleahì, vìi amici tal ti e quanti 
piatirò tanta pai te »i SM> dolore, chiedendo 
scusa per lo involontaria 'iimcnticanzc. 

In particolari* poi ringrazia l'ojrreyio dott. 
Rizzo por le cure nffisnuose e disinteressare 
prestato al curo dpfuitto, 1427 

SCHIAVO FRANCESCO 
V i a . d e i S e r v i N . i o 5 o 

offre l ' o p e r a s u a g i o r n a l i e r a in q u a ­
l i tà d i c u o c o p e r o c c a s i o n e d i 
N o z z e , P r a n z i di L a u r e a , F e s t e ed 
I n a u g u r a z i o n i a p r ezz i m o d i c i s s i m i . 

1419 

Malattie della pelle 
E VENEREE 

Il Dot i I). FABRIS 
Direttore del R. Dispensàrio Celtico 

dà consultazioni private 

tutti i giorni 
dalle 8 1|2'ni e IO e (Satin 14 1|2 «Ilo 15 1|2 

iu VIA ZATTERE 1234. m,6 .:."...">• l i - . i',--ra; 

CASSA DI RISPARMIO 
«3.Ì 3F*gtdLo 'Vgt 

Af : f : Ì 'S ;0 '. 
Il Consiglio di Amministrazione della Cas,sa 

di Risparnvo ha determinate di attivare coi 
1. Gennaio 1 8 0 6 unii c-iireoria su-eiale di 
libretti nominat iv i del piccolo rispar­
mio per lo Opere Pie, per lo S -eieià ili Mutilo 
Soccorso, e per le classi munii agiate della 
popolazione a seconda degli ari. ti e 9 della 
legge 15 lualio 1888. 

L' interesse ette verrà corrisposto su tali 
depositi sarà dei 4 0|0 netto 'liquidibile a 
favore dui deportanti ai 3U Giugno e al. 31 
p, icembro d'ogni anno. 

IJ'.luteies-e verrà aggiunto ài.capitale e i 
vena fruttvfeto a partire dal prilli t uoorno del 
mesa successivo a quello deila liquidazione. 

Presso la Oas.-a M ootriumo conoscere le 
norme per l'nccs-ltazione di tali depositi. 

Padova, 1 Novembre 1895. 1395 

OSTETRICIA 
UAL.VTTIE D E L L E DONNE 

Q Mi m .evi 

ys- Special i tà Cravatte per lutto •et 

Lavoratorio Cravatte 
BIANCHE E NERE 

MORTARI C1RT0 
9 A U O V A 

Riviera s a n Michele, 2 3 5 3 

Vendita fll'inorosso ed si minuto 
FORME E MODELLI D' ULTIMA NOVITÀ 

EUeaanza e buon mercato 
ts- Lavoraz ione accuratiss ima "CS 
Si confeziona qualutteiuo formato sopra modelli 

C o n c o r r e n z a a qualunque Fabbrica 
LAVORATORIO MODISTERIA 

Coloro che mi onoreranno in Inveri di mo­
disteria, riceveranno in resalo 
1 Cravatta a pala p»r ballo ultima novità 

e 1 Cravatta tiara per stagione 
Rappresentato nel veneto 1384 

• dal signor ZANNINI ANNIBALE 
Via Beccherie N. 3 3 4 2 

«s;o© e s i g a l i sg-t sa. . 
Via S. Matteo N. 1 2 0 9 P. II. 

CONSULTAZIONI HKIVATIÌ I Tutti i giorni 
feriali dalie 2 allo 4 noni. — Martedì, Gio 
vedi e Sabato dalle l i "Un 12 murid. 

CONSULTAZIONI GHATUITB : Putti i gìorn 
feritili dalle IO alle 12 . l'i-* 

LEZIONI DI SCHERMA 
GINNASTICA E BALLO 1367 

Le sale dei Club di Scherma e Ginnastica 
sono aperte dal 1' novembre dallo 7 alle 23 
meno i RÌÌ rei festivi che si diiudmio alle 16. 

Lezioni ni scherma ai yio anelli il lunedio 
venerdì alle 16, quello di ui'uta^tica al mar­
tedì e sabato sue lo ed il ballo al giovedì 
dalle lo alle 17. 

La scherma per «li adulti soci, ha luogo 
tutti i giorni dalle 16 alle 18 ninno il giovedì.-
e le lezioni di orilo al lunedi,, meicoleitì 6 
venerai alle 19. 

A comodità di alcuno fiunleiìn i giovanetti 
dele quali nm sono liberi alle 15, vi sarà al 
mercoledì e sab ito altra lezione di ginnastica 
dalle 13 alle 14. 

Ai sì(tg. Studenti le massime facilitazioni. 

e»" Special i tà Cravatte per Bal lo "«3 

B T o v i t à , 
Almanacco Sacro 

unurato a colori 
immagine e vita del Santo ad ogni giorno 

948 
Unica vendita dell' 

Almanacco Commerciale 
W a Cent. 5 "E5 

Assortimento d'Almanacchi di qualunque qua-
I liià e prezzo in vendila sili Cartoleria 
I P . MINÒTTI in P/azza Uuiià d'Italia. 
I 

http://ballottaggio.il


Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di PuSiicìtà HAÀSÉHSTEIN JTTOlJER, ffa^pTrito Santo, 982, Padova 

•r:'„^, •;&, FiMWS^^^^MWMM^^^: 
Malattie segrete 

se 
ai), 

psule Santa) Salolé Emery 
Il più potenle nntiblenorrngico finora co­

nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni.. 
Guardarsi bena dallo molte artificiose imi- : 
tazìoiii. 1I7'? 

Depos i to G e n e r a l e 

m. rwEeiti» e. - V E I E I M 

Vendita in tutte le Farmacie 

la p iù fo r t e . A c q u a mi a e r a l e a r s e n i c o l e r r u n i n o s a 

raccomandata dalle primario Autorità modiche contro 
A n e m i a , Cloros i , m a l a t t ì e del Nerv i , de l la Pe l l e , mu l i eb r i 

Ma la r i a , ecc . 
La cura della bibita viari lana dietro prescrizione medica tutto l'anno. 
L'acqua si vende in tutte leprimarie farmacie e. negozi d'acqua minerale 

in bottiglie bp-u con etichetti amila e fascetta al collo cidla firma del Fr. 
Cri .Walz e Hontai'i fi marca depositata. Guardarsi dalle oonl'affazzoni 
« dall'acqua artificiale di Honceano perchè inefficace. 

E l e g a n t e M a c c h i n a i d a C u c i r e p e r S i g n o r a 
Movimento agevolissimo, senza rumore, esc luso a s s o l u t a m e n t e qua­

lunque : 'per icolo . Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, cotone o refe e può benissimo 
cucire il pannò e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle dì guanto. 
Il suo ago è il N, 12 delle Macchine Singer. Ha un immenso valóre istruì- ' 
tivo per le giovinette; che si divertono, anche con utile della famiglia. 

M a c c h i n a A in scatola, di cartone. . . . . . . . . . . . L. 8.— 
» A in grande cassetta di legno verniciato é serrato 

a Chiave, con necessario per lavoro . . . . » 15,— 
A in elegantissimo astuccio in peluche con guarni­

zioni in ottone dorato e necessario per lavoro > 15.— 
» A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 

con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro . . . . . . . . . i 4 . . _ ^mmmmm 

M a c c h i n a B tutta nichel, più grande del modello A, bellissima, in cassetta dì legnò verniciato. 
Per ogni ordinazione aggiungere 8 0 cen t , per trasporto ed imballaggio, 

» 

... ., ... : • . : , " " i 

ITERESSANTE 
.«INETTO MEDICO MAGNETICO , 
mbula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
gando d'interessi particolari, i. signori elio desideranoi 
pOT corrispondenza devono scrivere, se per malattia, 
'ntpmi dal-male che soffrono — se per domande d'affari, 
c'v p'.io desiderano sapere, ed invieranfio Lire GìnquV' 
idomanda ta o cartolina - vaglia al professore PIETRO 

l V i , 
latlia i \c 
eonsuU >.-' 
prineipa", 
dichiarare 
in lettera 
D'AMICO Vili llom'avj piano tocondo, BOLOGNA. 

L. 1 2 . 5 0 

667 

LOUIS JAEGER in Coìonia-Ehrenfeld 
( G E R M A N I A ) 

c o s t r u i s c e d a i 1 8 0 2 q u a l e spec ia l i t à 

tutte le lacchine per la Fabbricazione 
di l a t e r i z i a vapore ed a isiamo 

della massima solidità e secondo sistemi per­
fezionati, d' ogni capacità di produzione, ga­
rantite, per qualità e quantitativo, per mat­
toni pieni, vuoti e sagomati, quadri da pa­
vimento, tubi maschiettati, tegole scanalate, 
marsigliese, parigine e di Ogui altro genere, 
prodetti refrattari, piastrelle di cemento, 
mattonelle dì carbone. 

Scrivere par informazioni e:per cataloghi. 

1422 

Indirizzare lettere e ivi 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagi i di seta, imi ta t i p e r l e t t a 
m e n t e da n o n d i s t inguer s i da l n a t u r a l i . 

Ùnico ornamento per salotto, Cusc ino morb id i s s imo , utilissimo spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo Gioca to lo u n i c o c h e n o n 
si r o m p e m a i , s a l u t a t o e n t u s i a s t i c a m e n t e d a l b a m b i n i . Articolo 
adattatissimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0.50 
„ di un grande gatto, cane o sci-

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1.50. 

Per ogni piccolo animale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. Per 
ogni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese postali. 

gliaja^ C a r l o B o d e Roma, Via del Corso 307, primo piano i385 

Nella scelta m un ìli.'. conciliate la borila e i benefìci effetti. 

MINA BISLERI 
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Gasa 

ò il preferii ) dai bucr gv ita! e da tutti quanti die amano la loro salute. 
L'illustra prof, s e n t jru Semola scrive : « Ho sperimentato larga­

mente il l e r r o ' C h l n a B i l l e r i che costituisce un'ottima pre­
parazione per la cuna delle diverseGtoraremie. La sua tolleranza da 
parte dell J s tomaco rirnpètto aild altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisleri tu a' .indiscuti 1 ibiie superiorità. » . 

IHadri puerpere!! Convalescenti! 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le perdute forze usate 

il nuovo prodotto P a . s t a n g e K c < 

Pastina alimentare fabbricata coll'o TE li celebre ACQUA di NOCERA 

UMBRA. I sali di magnesia di cui 1 .:uca quest' acqua rendono In 

Pasta resistente alla cottura, quindi ti .Milo digef.tione, raggiungendo 

il doppio scopo, cioè nutrisce senz . affaticare lo stomaco. 

Scatola di grarr ini 200 L. Una 

BBF7? 

5 0 0 pezzi p e r p ianofor t i 
vengono spediti f ranco di porto 
tutta Italia, pe r sole L i r e 15i previ 
invio dell'importo o contro assegno. 

ivrfj. ballabili dei più in voga e re 
I W centi. 

J ' Q a delle più belle canzoni popolar 
a ii'R di tutte le nazioni. 

» t bellissime ouvertures 
!»•/» canzoni senza parole di Mendel 
P . O sohn 
MiiCi'^6' più favoriti pezzi d'oper 
ftcv Ai ecc. 

MORITZ GLOAGU J 
A m b u r g o (Germania) H40P 

Se avete, un,Negozio da ceder 
Case,' Appai lamenti o Camere d'a 
fitlare od oggetti da vendere, rico 
datevi «Invìi sensale più solle.cit 
e di minor' spesa per trovare, 
che Cercate isoli» gli Avvisi ecòni 
mìci nel COMUNE Giornale di Pi 
dova, il più diffuso delia Città 
Provincia. 

Officina Meccanica a Vapore di L. Venturini - Treviso 
. Fabbrica. tì'^rWiiBgiati Motori a Ga;: 

1 p iù . ' . empi ic i e - i ù econor feri pet?.'" 

Forza in cavalli effettiv' . l 1$ ? 

Frazzo dui Motore a %i 1, j TOO I II'-J 1JSOO-|lOO(. IXQÌ 

Prezzo del Motore a ì*. | UCÓ I 

e a Petrolio 
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Riparazioni i ,'iJiMOBIU e TREBBIATOI a prezzi ..lotti. — St'RRK per fiori di ogni forma a etnia 
!.. 1S al metro ' JÌ'.QÌ — VEf (I doppi del Belgio par Serro a L. y.— .al metro quadrato. — SERRA­
MENTI di oli: ut iSegWi ir lamiera ondulata. - POMPE per oso pubblico e privato. — l'OZZr a 
gotto continuato c„ . di 11 tot i. = APPARECCHIO per il riscaldamento dell' acqua i ,Ja ja.it. Wilh -
zando lo scappamento no. M-ltaf. a GAZ o a PETROLIO, odi macoli™ a vaporo. • •' , 

Dietro ricMosta si danno b.iliarimcntl •, , iO'I 

nrovate 1' unico metodo accelerato del prof. A. de K Ly'àle'di. 
nndra. lì gran valore pratico di questa opera ha ormai assr-
jrato il suo successo e numerosi certificati elei primi professori 

di lingue e di privati lo attestano giornalmente. " 
Ij'dpera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­

parare 1'inirte.se, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
sono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio della lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto, ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studeute può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al p a r l a r e ò cosa ben diversa. 

',"•; Il nuovo meiudci, senza dilungarsi colle solito regolo grammaticali, insegna la costruzione in uri modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa ohe 
uri fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare '. ( I I IHIM 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi.pregiudizi, può persuader sene ndanovi una scorsa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i gra "dodi compren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. - ; . ' 

Essendo frequente il caso che taluno incominci "da sé a studiare una nuoya lingua, anche sènza mae, 
stro e firmando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuria-
ìnetteudovl la proruiiicia in italiano. Per lo.studio dì pei fezionamento, quest'opera è della più grande 
tilrtà perchè coiiiione tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte la coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegnò da Carlo Bode, Roma, via del Corse, 307, piano primo, 
inglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4,50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

L'OLIO NATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
" \ 

lei Chimico Farmndsta 

A V A L L O DI T R I E S T E 
p r e p a r a t o a i r eddo con legat i ì r e sch i e scelti in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a "Ci 

t l i L ! ^ ' : ! ! ^ ! 0 . . . , ! . . ! ? 8 ! ^ ^ ' ttk'.-:di:-:-fróht©-'ad altri OLI I ed 

K.VÌULlS.OtNl. — Questo ot t ' i iw r ì eos t . tuen ie I N D I S P E N S A B l L l i . Al BAM-

B I M (d rpli i J U L T I D E B O L I , si t to- i\ genuino dal segu in fe deposi tar io 

in PADOVA•',alia Farmacia L U I G I C O R N E L I O 
fiìiiai-diii'si <la!lo cosiilrai'fa'jeioni ed luiitaseioni . 1390 

Abbonam. al nostro Giornale 
Specialità dei FRATELLI. BRANCA di Milano, Via Broletto, 35 

1 soli c h e n e possefjoono il v e r o e g e n u i n o p rocesso 
- Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onero allo principali Esposizioni nazionali ed internazionali . 

A m a r o , Ton ico , C o r r o b o r a n t e , P iues t ivo — R a c c o m a n d a t o da ce lebr i t à m e d i c h e 
Esigere euH'cticlietta la ilimatrasversale PIÌATE1I1[BRAKCA e C. — Concessioaari.peri America del fori C. F.;HOrElì,|fl8no»a; 
" ^ ÌOÌ! _ iGuni'tlti '3li\tltiIle con t r a l ì a i on i 
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